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PAlli'Ë UFFICIALË
LEGGI E DECILETT
Il Numero 402 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

dal Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III .

per grazia di Dio e por voloath .

della liazione
- RE D' ITALIA -

Vista la legge di ordinamonto del R. Esercito o dei

servizi dipendenti dall'Amministrazione della Guerra,
testo unico approvato con R. decreto del 141uglio 1898,
n. 525, modißcata dalle leggi del 7 luglio 19()l,, n. 285,
o del.21 luglio 1902, n. 303;

Visto il R. decreto in data 11 agosto 1897, n. 395,

che stabilisce il servizio territoriale militare in gene-

rale e quelli d'ai'tiglieria, del genio, di sanità e di com-
missariato ;
Visto l'odierno R. decreto col quale vengono -ridotte

da (nattordici a ti-edici le Direzioni d'àrtîglieria e sop-

prossi i due Uffici d'Aininiillsti-aiione o viónó j>iovvéduto
per l'istituzione di un nuovo Comando e di nuovi stati

maggiori e depositi d'artiglieria, o por, il riordinainènlo

delle specialità da montagna, da-costa, da fortezza del-

l'arma d'artiglieria ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari della Guerra ;

Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1.

I nove Comandi d'artiglieria sono ripartiti fra i vart

servizi dell'arma d'artiglieria, come risulta qui di se-

guito :

0 Comandi d'artiglieria da campagna;
3 Comandi d'artiglioria da costa e da fortezza.

Art. 2.
Alla tabella n. 2 annessa al citato Nostro decreto in

data 11 agosto 1897, n. 305, sono sostituito quelle n. 2

e n. 2-bis qui unite, e, per ordine Nostro, firmate dal

Ministro deTIa Guerra.
Art. 3.

Il nuovo ordinamento dei Comandi d'artiglieria andrà
in vigore con la data del lo novernhi-e 1902.

Ordinialno che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mindando a chiunquo
spetti di osservarlo e di farlo osservare. -

Dato a Racconigi, addì 21 agosto 1902.

VITTORIO EMANUELE.
OTTOLEÑGHI.

Visto, Il Guardasigilli: Cocoo-Ontv.
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Tabella N. 2 g CORPO D'ARMATA ¡¡ylgigg¡ gigy¿g¡
3 nel cui territorio DIREZIONE al cui territorio

provvedonoCircoscrizione territoriale per il servizio d'artiglieria pei Comandi i Comandi d'artiglieria d'artiglieria le Direzionid'artiglieria da campagna.
hanno giurisdizione d'artiglioria

COM AND I CORPI D'ARMATA
nel cui territorio i Comandi d'artiglieria

d'artiglieriå da cantpagna hanno giurisdizione '

Roma (176)
Roma

Milano . . I e III Corpo d'armata· IX Corpo d'armata
Perugia (186)

Alessandria II Corpo d'armata Maddalena Cagliari (·25a)

Verona. . . . . . . . .
IV eV Corpo-d'armata.

Napoli (196)
X Corpo d'armata Napoli

Bologna . .
.

VI e VII Corpo d'armata. Saleino (20a)

Firenie.
. . . . . . . . VIII e IX Corpo d'armata.

Bari (21ay

Napoli . . . . . . . . . X, XI e XII Corpo d'armata.
XI Corpo d'armata Taranto

Catanzaro (22a)

Roma, addi 21 agosto 1902.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il lle : Palermo (236)
Il Ministro della Guerra X11 Corpo d'armata Messina

OTTOLENGHI, Messina (24a)

Tabella N. 2-bis Roma, addi 21 agosto 1902.

Circoscrizione territoriale per il servizio d'artiglieriapei comandi Visto, d'ordino di Sua Maesta il Re:

d'artiglieria da costa e da fortezza. Il Ministr dEella uerra

.4 CORPO D'ARMATA IllflSlOll IlldT11I
nel cui territorio DIREZIONE al cui territorio Il Numere 000XIIV (Parte supplementare) della Raccolta

provvedono ufjiciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguentei Comandi d'artiglieria d'artiglieria le Direzioni decreto:
hanno giurisdizione d'artiglieria VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Torino (la)
I Corpo d'armata Torino Visto l'articolo 14 della leggo 6 luglio 1865, n. 680 ;Novara (2a) Visto il R. decreto 20 settembro 1000, n. COLXXXVI

Alessandri(3a) (Parte supplementare)
11 corpo d'armata Alessandria

cuneo (42) Vista la deliberazione della Camera di commo cio ed
arti di Firenzo, iq data 2 giugno 1902;

Afantova
afilano (5') Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
Brescia (6a) per l'Agricoltura, l'Industria e il Còinmercio ;

Abbiamo decretato o decretiamo:
III cV Corpo d'armata Verona Verona (9a) Art. 1.

Le Sezioni elettorali per la Camera di commercio ed
Venezia Padova (102) arti di Firenzo sono stabilito secondo l'unita tabella,

vista, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.
Genova Genova (8a Art. 2.

E abrogato il R. decreto 29 settembre 1900, numero
IV e VI Corpo d'armata Piaconza (7a CCLXXXVI (Parte supplementare).

Piacenza Bologna (1la Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggiRavenna (12a
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

Ancona (13a spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Chieti (14a Dato a Racconigi, addì 11 agosto 1902.
VII e VIII Corpo d'armata Spezia

Firenze (15a VITTORIO EMANUELE.

Livorno (162
Visto, Il Guardasigilli: Cocco-Osto.

G. BACCELLI.
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TABELLA delle Sezioni elettorali della Camera di commercio
ed arti di Firenze.

SEDE
.6 COMUNI
o della Sozione

clettoralo componenti ciascuna Sezione

1 Firenze 1°. Firenzo (destra dell'Arno) - Fiesole.

2 Firenzo 2°. Firenzo (sinistra <lell'Arno) - Bagno
a Ripoli.

3 Bagno di Romagna. Bagno (li Romagna - Sorbano -

Verghereto.
4 Barborino di Mugello. Barberino di Mugello.
5 Borgo San Lorenzo. Borgo San Lorenzo - Viechio.

6 Brozzi. Brozzi.

7 Campi Bisonzio. Campi Bisenzio - Calenzano.
e

8 Capraia e Limito. Capraia e Limite.

O Carmignano. Carmignano.
10 Castelfiorentino. Castelfiorentino.

11 Castolfranco di Sotto. Castolfranco di Sotto.

12 Cortaldo.

13 Dicomano.

14 Dovadola,

15 Empoli.
16 Figline Valdarno.

17 Firenzuola.

18 Fucecchio.

10 Galluzzo.

20 Greve.

2l Incisa Valdarno.

22 Lastra a Signa.
23 Marradi.

24 Modigliana.
25 Afontaione.

26 Montelupo Fiorentino.
27 Pistoia.

28 Pontassieve.

29 Prato in Toscana.

30 Reggello (Cancelli).
31 Rignano sull'Arno.
32 Rocca San Casciano.

33 San' Casciano Val di
Pesa.

.34 Santa Croco sull'Arno.

35 Šan Alarcello Pisto-
lese.

Certaldo.

Dicomano - Londa - San Godenzo.

Dovadola - Terra del Solo o Castro-
caro.

Empoli - Vinci - AIontespertoli.

Figline Valdarno.

Firenzuola.

Fucocchio - Cerroto Guidi.

Galluzzo.

Grevo.

Incisa Val<larno.

Lastra a Signa. -- Casollina e Torri.

Marradi - Palazzuolo di Romagna.

Afodigliana - Trodozio.

Montaione.

Montolupo Fiorentino.

Pistoia - Lamporcochio - Larciano
- Marliana - Montale - Scr-
ravalle Pistoiose.

Pontassieve - Pelago.

l'rato in Toscana - Cantagallo -
3fontemurlo - Vernio.

Reggello.

Rignano sull'Arno.

RoccajSan|Casciano - Galeata - Por-
tico - Premileuoro - Santa Sofia.

San Casciano Val di Pesa - Bar-
berino Elsa - Tavernelle.

Santa Croce sull'Arno - Santa Ma-
ria a Monto,

San Marcello Pistoiese - Cutigliano
- Sambuca - Piteglio,

SEDE
COMUNI

o dolla Sezione

olettorale componenti ciascuna Sezione

36 San Miniato. San 31iniato - Montopoli Val<larno.

37 Signa. Signa.
38 Scarperia. Scarporia - San Pioro a Sieve.

39 Sesto Fiorentino. Sesto Fiorentino.

40 Tizzana. Tizzana.

4l Vaglia. Vaglia.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re :

Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio

G. BACCELLI.

Il Numero 00CXXV (Parte supplementare) della Raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del ReUno contiene il seUuente de-
creto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge in data 5 giugno 1850, n. 1037 ;

Visto il R. decreto in data 2 agosto 1863, n. DCCCLXIX.
col quale la Società dello Scuolo tecnicho professionali
in Campiglia Cervo venne oretta in Ente morale ;

Ritenuto che con testamento pubblico del 20 marzo

1900, registrato in Torino il 31 dicembre 1901 al

n. 2952, il cav. Giuseppe Jacazio fu Vincenzo, da San
Paolo Cervo, disponeva un legato di liro mille a favoro
della Società dello Scuole tecniõho prodotto ;
Vista la domanda del Presidento dolla Socio'tà pre-

detta;
Vista la dichiarazione del signor Vinconzo Jacazio,

erede testamentario del predetto cav. Giusoppo Jacazio;
Udito il parero del Consiglio di Stato,;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segrotario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

La Società delle Scuole tecnicho professionali di Cam-
piglia Cervo ò autorizzata ad accettare il legato di lire
mille, disposto in suo favoro dal defunto cav. Giusoppe
Jacario con testamento del 20 marzo 1000.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo, e di farlo osservaro.

Dato a Racconigi, addì 25 agosto 1902.

VITTORIO EMANUELE.
G. BACCEldd.

Visto, I3 Guardasigilli : Cocco-ORTU,
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La Raccolta Ugiciale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti - RR. decreti, sotto il
numero a caduno preposto ed emanati :

Sulla proposta del Ministro' delle Finanze :
N. CCCXXVI (Dato a Racconigi, il 25 agosto 1902), col

quale è data facoltà al Comune di Cremona di ap-
plicare, nell'anno 1902, la tassa di famiglia col
limite massimo di L. 500 (cinquecento).

» CCCXXVII (Dato a Racconigi, il 25 agosto 1902), col
quale ò data facoltà al Comune di Nemi di appli-
care, nel biennio 1902-903, la tassa sulle capre, in
base alla tariffa di L. 4 (quattro) por capo.

» CCCXXVIII (Dato a Racconigi, il 25 agosto 1902), col
qualo ò data facoltà al Comune di Pettinengo di ap-
plicare, nell'anno 1902, la tassa .di famiglia col
limite massinio di L. 250 (duecentocinquanta).

» CCCXXIX (Data a Racconigi, il 25 agosto 1902), col
quale è data facoltà al Comune di San Sepolcro di
applicare, nell'anno 1902, la tassa di famiglia col
limite inassimo di L. 200 (duecento).

» CCCXXX (Dato a Racconigi, il 6 settembre 1902), col
quale si approva il Regolµnento per l'applicazione
della tassa sul bestiamo nei Comuni della provincia
di For11, deliberato da quella Giunta provinciale
amministrativa nelle a<lunanze dell'll aprile e <lel
2.> luglio 1902, in sostituzione del Regolainento ap-
lwovato con li. decreto 3 luglio 1892, n. CCCCI X.

» CCCXXKI (Dato a Racconigi, il G settembro 1902), col
qualo si approva il Regolamento per l'applicazione
della tassa di famiglia nei Comuni della provincia
di Verona, deliberato da quella Giunta provinciale
amministrativa iielle adunanze delli 21 febbraio, 4

aprile e 18 luglio 1902, in sostittizione del Regola-
inento approvato con R. decreto 12 giugno 1897,
n. CXXVII.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a

S. M. il Re, in udienza del G setternbec £902, sul
<lecreto che scioglie il Consiglio cornunale di

Noriano nel Cimino (Roma).

SIËE l

Appresosi il 10 agosto ultimo scorso a Soriano nel Cimino che

il Ministero della Guerra, per necessita militari, aveva determi-

nato di sopprimere il distaccamento <\i truppa col\ stanziato, il

Sindaco, la Giurita ed i consiglieri telegrafarono in termini vi-

vaci al Ministero dellToterno, protestando e dichiarando di di-

mettersi in massa. Infatti si dimisero, abbandonando senz'altro il.

loro ufficio.

Inviato sul luo¿o un Commissario profottizio per tentaro di

comporre la crisi, tutti gli ultici furono vani, poicho quella Rap-
presentanza non volle recedore dalle rassegnato dimissioni, non

ostanto le assicurazioni date dal vostro Governo che si sarebbero

tenuti nel debito conto i desiderî e gli interessi di quella popöla-
zione etrea il distaccamento militare e la delegazione di pubblica
sicurezza, ne si sarebbe abbandonato il progetto di ampliamento
di quel carcere.

La persistenzá delle dimissioni ha dimostrato che osso furono

motivate anche o più specialmente da altre ragioni e nell'intento
di ottenere nuovamente lo scioglimento di quel Consiglio comu-

nale, desiderato da quella popolazione, cui premo di vedere riso-

lute parecchie gravi ed importanti questioni, che sommämente in-
teressano a quella civica azienda, e di costituire quindi una rap-
presentanza più omogenea che possa . agevolmente e liberamente

svolgore un programma amministrativo.rispondente ai bisogni del
Comune.

Ciò stanto, ritengo necessario .
cd urgente di sottoporro all'Au-

gusta firma di Vostra 3facstà lo schema di decreto che seioglie il
Consiglio comunale di Soriano nel Cimino.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' lTALlA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno ;

Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 maga
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Soriano nel Cimino, in pro-
vincia di Roma, è sciolto.

Art. 2.

Il signor cav. Jott. Ildebrando Merlo ò nominato Com-

missario straordinario por l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consi-

glio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predotto è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Racconigi, addi G settembre 1902.

VITTORIO EMANUELE.
Grourrr.

IL MINISTRO UEL TESORO

Veduto l'articolo 30 del
.
testo utlico di legge sugli Istituti di

omissione o sulla circolazione dei biglietti di banca, approvato con
R. decreto 9 ottobre 1000, n. 373, in virtù del quale i detti Isti-
luti possono, durante il corso legale, scontare offetti cambiari ad
un saggio inferiore a quello normale, allo condizioni determinate

dal R. decroto 25 ottobre 1895, n. 039;
Veduto il decreto Ministeriale 20 giugno 1902, che fisso al

quattro per cento la misura minima del saggio anzidetfo;
Sentiti gli Istituti di omissiono,

Determina :

La facoltà consentita agli Istituti di emissione dal menzionato

decreto 26 giugno 1902, di scontare ad una ragione non inferiore

al quattro por conto cauibiali presentate e garantite da firme

commerciali o bancario di pritu'ordino, aventi una scadenza non

maggiore di tro mesi dalla data dello sconto, o prorogata fino al

31 dicembre 1902.

ll presente decreta sarà pubblicato nolla Ga::etta Egiciale del

Regno.
Dato a Roma, addi 27 settembre 1902.

Il Ministro

DI BROGLIO.
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Disposiliioni fatte nel personale dipendenti :
Corpo diplomático.

Con R(t. doeroti dell'8 agosto 1902:
Avarna duca Giuseppe, invigtp straordinario e ministro plenipo-

tenzi4rio di 2a classo, promosso inviato straordinario e mini-
stro pþpipotenziario di la oggese,

Ferrara Dpntico cav. Enrico e Bollati cav. Riccardo, consiglieri di
legaziopo, nominati inviati straordinari o ministri plenipoten-
ziari di 26 elasso.

Nobili cay. Algo, Cusani Confalonieri marchese Luigi Gerolaulo e

Quecht Boasso cav. Fausto, sogretari di legazione di la classe,
norpingti consiglieri di leg4zione.

Con REt, decreti del 28 luglio 1902:

Celesia di Vegliasco barone Alessandro e híattioli Pasqualini cav.
Alessandro, segretari di la classo nell'Amministraziano centrale
degli Affari Estori, nominati segretari di legazione di la classo,
con risorya d'anzinnità da determinarsi con ulterioro R. do-

creto.

Con RR. decroti del 31 luglio 1902: -

Cobianchi cay. Vittoro, segretario di legazione di 2a classo, pro-
mosso segretarie di legazione di 16 classo.

Macchi (dei conti di Celloro) nobilo Vincengo, segretario di 2* classo
nell'Amministrazione centrale degli Affari Estori, nominato
segretario di legazione di- la classo, con riserva d' anzianità
da determinarsi con ulterioro R. doeroto.

Coq RR. decreti delP 8 agosto 1902:

Romano Avozzana barono Camillo, segretario di legazione di 2*
classo, pramosso negretario di logazione di la classe.

Di Montagliari marchego Pàolo o Orsini Baroni cav. Luca, addetti
di legazione, nominati segrotari di legazione di 2a classe.

Corpo consolare.

Con RR. decreti del 24 agosto 1902 :

Riva nobile comm. Gior. Paolo, Carcano marchese Silirio, Machia-
valli nobile comm. Giov. Battista, Branchi comm. Giovanni e

NerazzÍÑ comm. Desare, consoli generali di 26 classe, pro-
mossi coquoli generali di la classe.

Marazzi conte Antonio, Bottosini cav.. Archimede, Pirrone cay. Qiu-
seppo, Romana cav. Cesaro, Vitto comm. Eqrico, Milleliro
cav. Giorgio e fjpzi cav. Vito, consoli di la ClaSSG, H0mingli
consoli genorali di 29 classo.

. Con R. decreta del 20 agosto 1902:

Biancheri comm. avy. Cosare, capo soziono nel Ministoro ðoi La-
vori Pubblici,.inerricato dello funzioni di commissario dolPomi-
grazione, nominato console genorale di 2* classe.

Corr RR. decreti del 24 agosto 1903:
Motta cay. Ricòardo, Francisci conte Edoardo, Rogori di Villanova

(dei cönti) nobilo Filippo, Mazza conto Francosdo, Z«notti

Bianco e
.
Gustavo e Thaon di Revol (dei conti) nobile cav.

Vittorio, consoli-di_Sa òlasso, promossi consoli di la classe.
Acton nobilo cav. Enrico, Ciapelli cav. Enrico, Baroli nob. cay. Pie-

tro, diacchi (dai conti) nobile cav. Giusoppo, Toscani cav.

Odoardo, Lucchosi Palli dei principi di Campofranoo o dei du.

chi della Grazia conto Fordinando, Camicia cav. Mario, Gae-
tani d'Aragona di Castelmola cay. Onorato, Savina cay. Orosto?
Saint-Martin oay. Giusoppo, Carlotti cav. Tommaso, Marazzi
conte Gerolamo, Agnoli cay. Ruffillo, Milazzo cav. Silvio o

Beanregard egy. Felico, vico-consoli di la classo, nominati coni
soli di 26 classe. - · ·

Gazzaniga cay.°Ettoro, De Volutiis cav. Fraquespo, I)o Visart conto

- Giuliano, Nptari cav. Giosuð e Tattára nobile cav. Vittore Ago-
stino, vice-consoli di 2* olasso, promossi consoli di ga clas'so.

Naselli cav. Gerolamo, Rossi cav. Lorenzo, Caccia Dominioni conto
Carlo, Castiglia cay. Tancredi, Manciaalli Scotti conto Carlo,
Rosset cav. Giuseppe, Gavotti cav. Fabrizio. Siciliani cav. Vit-
tore, Mordini cav. Leonardo, Èrat conto Ferdinando, Garron

, Mario, Dall'Aste Brandolini conte Angiolo, Fara Forni cav.
Giacomo, Chiostri cav. Giuseppe, Burdese cay. Paolo Apolli-
nare, Gallian cav. Mas.simo, Do Lucchi Guido, Rocca Salvatoro
Luciano, Tosti Gustavo e Ancarano Alfredo, vico-consoli di
2a classe,. promossi vice-consoli di la classo.

Zunini Leopoldo, Sabetta Guido, Stranieri Augulito, Macchioro Gino,
Gazzurelli Adelchi, Pittaluga Antonio o Da Vella Orosto, vice-
consoli di 3a classe, nominati vico-consoli di la classe.

Durazzo marchese Carlo, Nuvolari Domenico, Chilosotti Gualtiero,
Grimani nobiluomo Pier Luigi, De Rossi Gorolamo, o Ayala
Francesco, applicati volontari, pominati yico-cqppli di ga
classe.

MINISTERO DICLL' INTlmNU

Disposizione fatta nel personale dipendente:
Con R. decreto del G settembro 1902:

Perona saòerdote Giuseppe, cappellano nell'Amministraziono care

ceraria, elevato lo stipendio a L. 530 annue, a decorroro dal
lG settembre 1902.

,
MINISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Direziono Generale delPigricoltura

Notifloazione.
Con decreto del 26 settembre corr., il·Ministero d'Agricoltura,

Industria o Commerõio, vista la deliberazione della Deputazione
provinciale di Milano, ha imposto la cura obbligatoria dei gelsi
infetti dalla diaspis pentagona nel Comune di Maleo.

Divleto d' esportazione.
Essendo stata accortata la fillossera nel Comune di Sadall, in

provincia di Cagliari, venne, con decreto del.20 settembro corr.,
esteso a detto Comuno il divieto d'esportazione di taluno ma-

terie indicato alle lettere a, b, o del testo unico dello leggi anti-
fillosseriche.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(s'ERVIZIO DEI TELEGIIANI)
AVVISO.

Il giorno 25 corrente, in Casapulla,proyinpia di Caserta, ð stato
attivato al servizio pybblico un UfBeio telegrafico governativo,
eon orario limitato'di giorno.

Roma, il 27 sottembro 1902.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTmcA n'utrasTAzioxx (16 Pubblicaziorte).
Si a dichiarato eho la rendita seguente del debito 26 marzo 1885,
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cioò: N.2577 d'iscrizione por L.20,03 al nome di Bazzigher Carolina fu
Lucio, vedova Engol, fu così intestata por erroro occorso nelle indi-
cazioni dite dai richiedenti all'Amministrazione del Dobito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Bazzigherduna Clelia Car-

lo¢ta fu Lucio, vedova Engel , vera proprietaria della rendita
stessi.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Dobito Pubblico,
si difada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Dirozione Generale, si procedera alla
rettifica di detta iscriziono nel modo richiesto.

Roma, il 27 settembre 1902.
'

11 Direttore Generale
MANCIOLI.

AVVISO PER SHARRmmiro DÌ RICEVUTA (2* Pubbli¢axione).
Si ð dichiarato lo smarrimento della ricevuta mod. 241, N. 18

ordinale, 311 di protocollo e 742 di posiziono, rilasciata dall'Inten-
dénza di Finanza di Parma al sig. CugÏni ing. Alberto di Ales-

sandro, in dIta 31 luglio 1902, pel deposito da lui fatto di due

cartello del Consolidato 5 0¡O, per la complessiva rendita di L.20,
esibile per cambio decennale.
Si difBda chiunque possa avorvi interesso che, a norma dell'arti-

colo 334 del Regolamento 8 ottobro 1870, n. 5942, .trascorso un

mese dalla dáta della prima pubblicazione del presente avviso, ovo
non vengano notificate opposizioni a questa Direziono Generale, le
cartolle nuovo saranno consegnato al silddetto sig. ing, Cugini Al-
borto di Alessandro, senza l'obbligo dell' osibizione della ricevuta,
la qualo rimarra di niun valore.

Roma, il 17 settembro 1902.
Per il Direttore Generale

A. CASINI.

Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio}

Il prezzo del cainbio pei certificati di pagamento in
valuta metallica dei dazi doganali d'importazione ð fis-
sato per oggi, 29 settembre, in lire 100,19.
Il prezzo, del cambio che applicheranno le dogane

nella settimana dal 29 settembre al 5 ottobre per daziati
non superiori a lire 100, pagabili in biglietti, è fissato in
lire 100,20.

'

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il
Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

27 settembre 1902.

Con godimento
Senza cedola

in corso

Lire Lire

5 of, lordo 102,56 3/4 100,56 3/4

4 */, */, net¢o 113,32 3/4 112,20 1/4

,

4 0|, netto 102,33 3/, 100,33 3|,

3 /, lordo 69,33 3|, 68,13 3|,

PARTE NON UFFICIALE
DIARIO ESTERO

In Inghilterra lirosegue l'irritazione contro i generali
boeri che fecero l'appello al mondo civile. Persone, che
hanno rapporti col Ministero, assicurano ' che l'appello
dei comandanti avrà gravi conseguenze sulle ultoriori
relazioni fra il Governo ingleso ed i comalidaiiti stessi.
Esistendo ora prove evidenti che essi rimangono tuttoi-a
aderenti a Krûger e Leyds, nel loro prossimo viaggio
in Inghilterra verrà loro posta davanti'l'alteinativa o

di romperla coi nemici dell'Inghilterra, o di abbando-
nare ogni speranza di ottenere in avvenire seggio ò voto
nel Consiglio logislativo del Transwaal.

La situazione in Macedonia ed Albania si aggrava
giornalmente. La Neue Freie Presse di Vienna =ha da
Salonicco che nel vilajet di Monastir ð scoppiata una

rivolta. La popolazione di tutti i villaggi, bulgari, o par-
ticolarmente quella del territorio di Vodena, si sarebbe
sollevata e marcerebbe contro i villaggi aliitati da
Mussulmani.
Vi furono sanguinosi combattimenti fra gli insorti e

le truppe inviate da Monastir e da Salonicco.
Il corrispondente della Neue Freie Presse, che tele-

grafa tali notizie, ritiene la situazione gravo, perchè la
popolazione bulgara viene contiliuamonto eccitata alla
insurrezione da agenti rivoluzionari o porchè sömbra
che i Bulgari Macedoni sieno ormai risoluti ad. ogni ri-
schio. Si crede che la sollevazione sia un contraccolpo
delle feste al passo di Scipka.
I giornali russi si occupano tutti di tali fatti, che sono

confermati dai rapporti dei consoli russi in quello pro-
vincie, tuttora soggette alla Turchia. Essi non nascon-
dono la loro apprensione per i pericóli cho possono
derivare da un tale stato di cose.
L'ufficiosa Vedomosti, scrive : x Se ð necessario cho

in Macedonia e nella Vecchia Serbia si faccia ordine,
se è necessario che nuovo sangue cristiano si sparga, si
lasci alla Turchia il còmpito di far ordine, e l'Europa
vedrà, in breve tempo, como la Turchia sa farlo. Essa
ha un metodo spiccio ; e se non vi fosso il timore che
l'Europa gridi troppo, a quest'ora in Macedonia, nella
Vecchia Serbia, in Albania, in Armenia ed a Greta, dei
Cristiani non rizilarrebbe che la memoria ».
Di tale opinione non è la Novoie Vremja.3ssa,•dopo

aver dato la notizia che a Costantinopoli si ð.informati
che il primo ottobre scoppierà in Macedonia un'insur-
rezione generale e che il Sultano ha dato .ordini per
spedire nuove truppe sui punti più minacciati e soffo-
care la rivolta, consiglia la Sublime Porta di badare
che i suoi ordini non vengano esagerati e che le Au-
torità turche non no approfittino per fare un macello
di Cristiani, perchè in tal caso quel sangue a pochi passi
dal monumento di Scipka, che ha in sè un alto signi-
ficato morale, potrebbe essere interpretato come un in-
sulto alla memoria delle migliaia di soldati russi caduti
colà per la Croce e in difesa della liberth del popolo
bulgaro.

Giorni or sono dicemmo che il Governo di Washing-
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ton ayeva fatto occupare dalle sae trúppe il canale di
Panama; 'ora, telegrammi da quella città recano che il
generale columbiano Salazar ha-mandato al comandanto
dell'incrociatore degli Stati-Unitis Cincinnats una nota,
nella ¿tualö:dicó che il Governo dispone di forze suffi-
cienti' per proteggere. gli stranieri e, perciò egli protesta
contro lo sbarco delle truppe americane.

Queita ..misura, .dice il .generale, equivarrobbe ad
na man'omissione dei poteri sovrani della Columbia ».

Terminando, il generale dichiara che terrh.il capitano
el Cincinnati responsabilo distutto ciò che potrà-ri-
Itare, ..dallo, sbarco dei soldati di fanteria di marina

gli-Stati-Uniti.
,I;gioimali : di Now-York, riproducendo talo protesta,
fanno osservare cho gli Stati-Uniti agirono secondo i
termini-.del,.trattato.del.1846,cho garantisce la noutra-

lith- dell'istmo di. Panama, in .vista di facilitare la pos-
sibilità, di transito.. .

.Il Governo degli
.

Stati-Uniti non fu ancora avvisato
ufficial ente della protesta.
L'azione militare

'

degli Anfericani dol -Nord non ha

provocato. sólo la. protesta _

del Salazar, iiin ha mosso la

indignazione degli -altri aStati dell'Americà del Sud.
La. Prensa, di Buenos-Ayres, si fa. eco di tali senti-

menti; o, dico che gli- Stati-Uniti non hanno da eserci-
taro.alcuna protezione politica sull'America del Sud, che
non tolle erebbáro del. resto alcuna, intromissione delle
Potenze cui'opeó nei loro affari.. La RepubbÏica Argen-
tina dovrebbo .informarsi sul caraltero dei progetti de-
gli Stäti-Uniti, organizzaíso un movimonto diplomatico o

faro.doi-proparativi:di difesa per distruggere ogni pos-
sibilitif'd'interverito-nell'America meridionalo.

S. 1. Za.na.rdelli nel Mezzogiorno

Ecöo il seguito dei díspacci ricevuti dall'Agenzia
Ste'fani .• ,

MeljÍ, 27. Al banchotto di iorsora in onore del Prosidente
del Consiglio; on.. Zanardelli, allo champagne si alzò il Sindaco
di Melli portando all'on. Zanardelli il doveroso. saluto della più
forvida ammiraziono od il ringraziamento dolla più sincera gra-
titudino.
Il saluto ó 'tanto pin dovöroso a'chi; recatosi qui una volta in

Basilicata a comrhemoraro Mario Pagand,' vieílo per la 'seconda
voltate bol medesimo slancio gioŸanileppor conosooro o studiare

amorosamènte lo penoso ondizioni di questo popolazioni. Nes-
suno meglio dolPoli. Zanardelli pofrk monare ad effetto'i hostri

voti.
Il Sindaco soggiunso cho da quosta gento, abituata alla roli-

giono dei lavoío ed alla massima frugaliik di -vita, niento viene
chiesto chò-non sia giusto od onosto. E quisogli accenno a molti
provvedimenti cho,-socondo la sua-opinione, sarebbero da pron-
dorsi
11 Sindaco conclÙso che quando alla somma dollo coso vi ha un

uomo chos rispondo al no.mo di Giuseppo Zanardelli questo 'ilome

ò, più che pna promessa, una garanzia di fortuna. Befe quindi
all'on. Zanardelli, con l'augurio cho /ogli possa essero a lungo
consorvato all'amniirazione di tutti, por la grandezza della 'patria
(Applausi e gi•idi di: iva Zanardelli I).
MBß,727. - Dopo il Sirídaco, si alzò l'on. Giustino Fortunato,
il qualo pronunziò -il seguento discorso i
« So l'obbligo che ho, come doputato del Collogio di Molff, di

brindare anch'io all'uomo che oggi onora di sua presenza noi o la

nostra provincia, puþ in questa occasiono avoro un intento di co-
mune espressione di fede politica, ebbono lasciate che io ricoidi e
rinnovi il saluto augurale cho dalla nostra citta or .sono sotto

anni, il 16 maggio del 1893, alla vigilia di una delle piû con-

trastate elezioni generali del Reggo, io inviai nel nomo vostro

a Giuseppe Zanardelli (Applausi)
« Tanti rancori che parevano, pterni, tante lotto che sombravano

inesauribili, tanto correnti, tante abitudini chè solo up cataolisma
noi credevamo potesse iriterrompere, tanto cose non tutto n belle,
nè buono sono passate e trascorso.o quel tempo ci apparo ora

lontano da.noi assai più del yoro ¿Applausi). E quest'uomo in-
voce, il nostro, ospito, l'ultimo rapikosentanto ,dolla

,
gonorazione

eroica cho ci ha data la patria à sompro lo stesso, gioyanilmorito
animoso, sompro fldento o sempro credonto ad uil- modo, duco o

maestro a noi tátti nelPassidua, augusta pratica,qirotidiana dolla
virtù, nel sentimonto dovoto o pio, nel culto costanto dolla liberta
(Vivissimi applausi).,
e,Ed ,oggi oooolo qui, tra noi in questa ggima tappa del faticoso

suo yiaggio por la npstra provincia, togtimono o.auspico d.i una
grando vorità: questa,cioð che il problema del Mozzogiorno ,6 o

sarh per lunga ora, il problema capitale, il probloma .fondamon-
tale di tutta quanta la nuova politica deÏlo Stato italiano (Ap-
provazidni).

« Egli cotesto problema nel reconto suo discorso di Napoli ha co-
scienziosamente posto noi termini più precisi o degni di gun elo-
vamento sempro maggiore, suffragato da ragioni, ideali di giusti-
zia o confortato da ragioni praticho di salvozza comune, di un o-

levamento civilo ed economico por opera di tutto un indirizzo di

politica gonoralo dello provincid meno prostiero o meno fortu-
nato . .. , ineno fortunato . . . ( ,la parolada pronunzino),non
per colpa n6 por vizio di uomin ma por minori fonti, porgmi-
nori risorso naturali di pubblica ricehozza ego 4 noi, mpridionãli
rendono poco meno cho insostonÏbile, causa l'estrema poýorta di
nostra terra o quindi lo soarso roddito agricolo o la pia scarsa retri-
buzione del lavoro, poco pleno che insosionibile, io ripeto, il pro-
sente carico tributario del Regno (Approvazioni).
« Certo averlo così posto non significa punto averlo risoluto:

tutt'altro. Ed a voi ð noto che io ho sempre rifuggito, e cho non

mai come ora rifuggo, riguardo ad osso, daogni illusione, da ogni
falsith, da ogni midtificazione! Tutt'altro, specialmente so tra noi

meridionali por i primi è ancora tanta la confusione ed il cla-
more delle lingue, tanta l'ignoranza dello cause, tanto l' egoismo,
meno di classe che di persone, tanto l'impulso disordinato e cieco
alle dimande diroi quasi (perché tacerlo i) all'erbaggio del pub-
blico erarlo.
« Ma averlo cosl posto ðu gia molto, addirittura moltissimo, se

posto come ò, per il bene o l'onore dell'unità nazipnalo nel nomo
della virtù e sotto l'ogida della libertà, poicho solo con esse o per
esse à possibild oriestamento raggiungere insieme con la mota,

.non la gloria, cho è vana cosa, non la gratitudine,, eho non doto
del cuore umano, ma la gioia.intime o suprema del dovero.com-

piuto (Applausi e grida di: Viva Zanardolli! Viva Fortunato l).
« Io bevo a Giuseppe Zanardelli, intemorato o póro, all'auto-

rità grando, all'alto valoro moralo della sua persona e, a lui oho
ancora una volta in quosta ora novissima, afferma o conforma il
nostro buon diritto, a luit io levo il bicchiere, risalutandolò nel
nome vostro, como sotto anni or sono, como sempre da cho ho
l'onoro di rajipresentarvi alla Camera, con animo né mai mutato

nò, certo, mai più mutabile, maestro e duco á (Vivissinkt ap¡ilausi,
lunga ovazione). ,

Melfi, 27. - Dopo l'on. Fortunato sorse l'on. Zgnadelli, ac-
colto da una prolungita ovazione. Egli'oosi si ospresse:
« Alle parole così lusinghiere del Sindico.non posso rispondero

altro che troppo esso ,6 largo di gentili encomt all'adomliimimto
del dovere.
¢ Egli mi ha assai bene espresso e formulato i bisogni: ed io
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a tale proposito devo dichiarare clie prolacsse non ne posso dare

perché várrel prirì1a aver lá sicurezza di mantenerle nia nùlla
mi sta casi 'grandemente a cuoro come il migliorare le condizioni

di questa terra mèi•Ítovolò di tasitò migliord foËtuna (Applausi).
« Ed ora 6 mio debité dÍ rÍspohdore ilàa parola al mio caris-

simo amino Foriunaio. vero che igli da lurighi anni mi ð por-
sonalmento e politicamente prodigo d'iii¿essante affetto. Or bene

lo assiòiifo che ueisi'affettò à'uno dei maggioÃ'orgogli dellamia
vita oichò il vogro deputato, ò cittadini di Melfi, à davvero or-
naniétito della isppresentanza riazionale per ingegno,cuore, carattero,
eloqueilza, fodoltå ai principt gunglii applaiisi. Grida.di Viva For-
tuilato I). Sembra che il poeta della sua terra abbia proprio
scritto per lái sculforiamente il verso : Est animus tibi, sunt
mores, est lingua fidesquè (Applausij.

Ed ora lašciëtómi èsprimere il vero compiacimento che provo
nell'avöre Avlifodecaaione di visitare una così illustre citta. Qui
a Melfi, subito dopo il hiille, segàl l'impianto del dominio nor-

manno, uno dei più importanti avvenimenti della storia del hiedio
Évo. iii obberó A lungo, un soggiorno di predilezione monarchi

normanni, svovi ed angioini, e, fra gli altri, attratto dalle caccio
del d'ûlture, quel Féderico II elíe qtíi, come in Sicilia,mostro qua-
lith si altà e irisforno si geniali di Sovrano nelle sue imprese guer-
rosche, nol suo amore per l'arte o per la poesia, nella sua lotta
indomita a sostenere i diritti del principato civile contro la too-
crazia (Vivissimi e ltinghi applausi).

« E colui che del cuore di Federico tenne ambo le chiavi, Pier
delle Vigqp, promulgb le celebri costituzioni augustali, grande
raccolta di leggi che ricorda la collezione Giustiniana.
« E poichð tutto oggi ci ha parlato di Orazio lasciatemi rammentare

coino egli, anche lontano, ricordasse sempre questa sua contrada
natále. Ed uno di questi ricordi mi è suggerito dalla presenza del

dej)utato Pavoncelli, cui esprimo la mia somma gratitudino per
essere qui venuto a salutarmi.
« Orado infatti parlando del vino celebrava il vino generoso o

11¡ geio, non solo pejobb gli sgombrava le cure, gli rafforzava l'a-
nimo e le vene e gli ¼endeva piû facile la faviilla, ma special-
merito perchã gli ora pegno sicuro presso la sua amante Lucana
(Ápplausi).
« Bev'o dupque caldamento a Melfl pon meno illustre, che ospi-

talo, al suo Sindaco così provvido dei vostri interessi, ai rappro-
sentanti dcílla naziono che mi sono amiehevoli compagni od agli
altria commensali che in queste rapide ore approsi tanto a stimare

per gentilezza, coltura e patéiottismo a tuttarprovas (Vivi, lunghis-
simi ap¡Jausi grida di Viva Zanardelli l)
Rionero di Vulture,27.- Il Presidente del Consiglio, on. Zanar-

delli, partito iersera acclamatissimö da Melfi, giunso qui prima di
mezzanotte, Accompagnato dal Sottosegretario, di Stato, on. Talamo,
e dagli onorevoli«dd¡mtati Fortunato, Gianturco, Pavoncelli eTor-
raan. Tutti sono ospítati nello splendido palazzo Fortunato.
JJna folla grandilisima acclamð Pon. Zanardelli, che dovette af-
facciarsi alla finestra a ringraziare.
L'on. Zanarðàlli si tratterra qui oggi e domani.
Il tempo si a rimesso al buono:
Rionero di Vulture, 27. - Stamane il Presidente del Consiglio,

on. Zanardelli, ha ricevuta la rayipresentanza comunale di Barile,
che gli ha consegnato un memorandum. L'on. Zanardelli si è re-
cato pure al Municipio di Rionero ed ha visitato il paese, accom-

pagnato dall'on. Giustino Fortunato e da altri deputati, ed accolto
ovunque da vivi applausi.
Rionero di Vulture, 28. - Stamane il Presidente del Consiglio,

on, Zanardelli, ricevotte le rappresentanze comunali di Sant'llario,
Rapolla od Atella, accompeggeto dall'on' Fortunato, e quella di
Forenza, accogip4gnata dall'on. Gianturco. •

Rionero di Vultgre, 29.-Il Presi(leate del Consiglig, on. Zanar-
deVi, accompagnato dal Sottosegretario di Stato, on. Talamo, da-
gli onorevoli deputali Gianturco e Fortunato, dal comm. Giuffelli
e dal cay. Pellegrigi, à partito 411e ore 8 per Potenza, acelamato
dalla popolazione.

Tempo piovoso.
Avigliazio, Š0. É jiunto il'treno reÈanfo* il Presidente dél

Consiglio, on. Zanardelli. Si trpvavano a riceverlo alla-stazione le
Autorith, le notabilith, la Sociofa pornia o quellá del' Tiro a se-

gno con bandiera o tutiila popolazione, fra-aui si notano moltisi
simi contadini.
L'on. Zanardelli disponde dal trono accompagnato dall'on. Giari-

turco ed accolto da vivissimi applausi.
Il Sindaco gli rivolge un patriottico indirizzo, cui l'on. Zanar-

delli risponde ringraiiando.
Viene ancho consegnato all'on. Presidente del Consiglio un me-

morandum.
Don. Zanardelli ha indi proseguito per Potenza, fra entusiasti-

che acclamazioni.
Potenza. 29. -- La stazione o tutta imbandierata ed ornata di

piante e di fiori.
Quando giunge il treno o ne discende il Presidente del Consi-

glio, on. Zanardolli, accompagnato dal Sottosepotario di Sgto,
on. Talamo, o dagli onorevoli deputati Gianturco o Fortunito,
scoppiano vivi, insistenti applausi, montre la musica intiiona l'Inno
Reale:
Si trovano a ricovere Pon. Zanardelli,1 l'ori. senatore Sonise, pre-

sidente del Consiglio provinciale, gli onorovoli deputati Branca,
Lacava, Ciccotti, Torraca, Mango, Materi e Donnaporna, il Sindaco
di Potenza, il Presidente della Corte d'Appello col Èroouratoro ge-
nerale, il Procuratore del Re, il Presidento del Tribunale, il Pro-
fatto Alaggiotti col Consiglio di Profortura o la Giunta provin-
ciale amministrativa,- la Deputazione provinciale col presidentoLil
chinchi, l'intendente di finanza, il Presidãñte della Camera' di
commercio, i direttori della sedi della Banca d'Italia e del Banco
di Napoli, il Consiglio dell'Ordine degli avvocati, il Consiglio di
disciplina dei procuratori, il Consiglio notarile, tutto il Corpo giu-
dicante della Alagistratura ed i presidenti della Scuola, d'arte e
mestieri, delle Societa operaie, della Societh agricola, del Circolo
Lucanq e del Circolo.degli impiègati.
Si trovano puro..alla stazione tutti gli ufBeiali del presidio, i

direttori ed i professori delle squolo governaßYP o colgunali, lo
Società operaie di Marsiconuovo, di Patern o di Pignolai il-Sin-
daco o la Giunta di Pignola ed i Sindaci e le Giunto di altri
paesi.
Sono pure alla stazione moltissimi consigliori-comunali e-mol

tissimi consiglieri provmoiali di Potenza e moltissimo rappresen-
tanze operaie con bandiero.
L'on. Zapardelli sale in carrozzq,

.

tra vive acclamazioni, con
l'on. deputato Branca, con Pon. senatoro Senise, presidento del
Consiglio provinciale, e col Sindaco di Potenza.
Seguono in numerosissinto altre carrozze,'i deputati, il Profetto

e tutte le altre Autorità.
Man mano che il corteo si avvicina alla cittå, la folla Àumaqta

sempre, finche poi, nel centro della citta, la cirdolaziono 4 assg:lq‡amente impoqsibile. Tutte le case e tutto le finestre sono im,bandierate. La carrozza in cui si trova Pon ŽanaËdeÍlÍ ð op$rig
da una vera pioggia di fiori, che vengopo lanciati dalle signore.
La acclargazioni divengono serppre pin imponenti, finähó giuggq
l'op. Zanardelli al Palazzo della Prefettura, le pragpni-si fanng
cosi freneticþe, che l'on. Presidente del Con glio davo, regliggg
volte, affacciarsi al balcone per rmgraziare 1 folla plaudente. Si
grida: Viva Zanardelli! Viva il Minis¢ero liberale !

11 Sindaco ha pubblicato un patriottico magifesto ed up gitzg
manifesto ha pure pubblicato l'Associazione dempera tica. La pittà
è tappezzata da striscie di carta con scrit‡o inneggianti alPop. Za-nardelli. Si notano pure altri manifesti, nei qugli s'iqvpeanp gl-
cuni provvedimenti d'indole legislativa.
I 'on. Zanardelli con Pon. Talamo. col comm. Ciuffelli ed il cay.

Pellegrini, alloggia nel Palazzo della Prefettura.
L'accoglienza fatta da Potenza all'on. Presidente del Conei-

glio, è stata tanto schiettamente sincera quanto inponente.
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A11tuvioni e nubin•ag·î

Circa l'immane catastrofe sul littorale orientale della Sicilia,
cui vennero ad aggiungersi altri disastri in Calabria e nell'Abruzzo,
l'Agenzia ßtefani comunica i seguenti dispacci :
Palermo, 27. -- Ulteriori notizie sull'enormo disastro apportato

del temporale nella provincia di Siracusa, recaho che a Modica i

cadavori vengono ricoverati nelle chiese perchè ò impossibile il
loro seppellimento nol oimitero, che à divenuto un pantano. I sol-
dati, i carabinieri, lo guardie ed i cittadini continuano l'opera di
salvataggio. Una compagnia di zappatori del 200 fanteria abbatte

o puntella le case pericolanti. Il maro a Pozzallo ed a Donnafu-
gata rigotta.shlla spiaggia.numeroal cadaveri trasportati dal tor-
renti. Le vittimo-ascendono finora a trecento; moltissimi sono gli
scomparsi ed i foriti.
Á SortÍnó il temporale ò durato Ï5 ore od ha devastato lo

campagne, abbattendo case, alberi, Agtúmcti, vignoti, nioÌini e gual-
chiet'o.
Nelle .acqde del torrente Anapo furono trovati altri cadavori.
A Siracusa il tempo e,sompre minaccioso ed il mare ò agitato.

La scorsa notto naufragarono due barcho, i cui oquipaggi si sal-
varono iniracolosainárit

.

UÀnapo, l'Irikinio, il Pollaro ed altri torrenti sonò sempre in
pioññ.
Io seguito alle torrenziali pioggio, caduto ancho stànotto, si ve-

rificarono altri gravissimi allagamenti, specie ncile campagrie,·ove
regna desolazione.
Stainan à cronato il poiite sul torrente Ìrininio, che costo

120,000 liée. La linea
.
feiroviaria Ílaguai-Afodida intorrotta. I

theni sodo blodcati.
f.'atania, 27. - Il maroà meno agitato, ma piovo ad intervälli.
In seguito a richiesta dello Autorità della provincia di Siraciisa,

60 soldati d'artiglieria da costa, comandati da due ufficiali, sono
partiti per Scicli.
Gli ibggrieri oho si oi·ano recati rici Coniuiii etfiei ordiliärono,

a Via.grande, lo sgotnbro di varie caso. poí•icolanti.
'I'utti i vigrieti sono rimasti danneggiati.
Modica, 27. - Il flume Lato ha arrecato, in Seicli, immensi

danni. Si rinvennero finora 60 cadaveri, la maggior parte di Mo-
dÏcani travolti daÍl'alluvione avvenuta in ÍWodica nella notte del

26 corrente.
I carabinieri di,Scicli fecero immani sforzi ¡>er soccorrere i dan-

ileggiati. Oggi si ð rocato a Scicli anche il comandanto la comyia-
gnia di-Siraodsa.
A Cassaro vi sono duo morti el uno scomparso,
Pederino, 27. - Si ha da Modica: Il lavoro disgombro procede

attivamente. Avvengono scone straziapti duranto la scoperta dei
cadaWri.

Oggi là Glbuta comubále di Pale ino ha deliberato di laí•giro
5000 liro ¡ibr soccorrore i danneggisti delle alluvioni in Sicilia.
Catania, $8. -- Si o scatenato stamano un nuovo violento tem-

porale.
ÑôÍla frailorio di Sänla Alaria la Scala, in ferritorio di

.
Aci-

reale, rimíéeio diÃruite ëel case. VI hono varî foriti.loinbia perð
cho non vi hiäno.viftime. Sono stati colà °inviati dei soldati che
procedono allo sgombro delle macerio per accertare se vi siano,
dello vittimo. I danni sono rilovantissimi ancho in contrada San-

t'Antonio.
Siracusa, 2$. - La ferrovia tra Biscari e Vittoria è stata riat-

.

tivata.

Modica, 28. -- I cadavori rinvenuti nel disastro prodotto dal-
Ì'alluvÍone ascendone finora a 130. Si ritiene che, fra sepolte sotto
Íe•maceiie e orÏate al mare, vi siano a16e '70 vittime.
Si proze.\falieremente allo° sgombro ädlÏe abita aan perico-

lanti.

Persistÿ il cruivo tempo.
.Yessina, 28. - Óggi si à scatenato un temporale. Il mare o

agitatissimb Una goletta greca si ð arenata presso il faro; upa
lancia si o capovolta; i naufraghi vennero salvati.
Avvenne un urto fra il vapore greco Costantinos ed il vapore

Palestrina, con rilevanto danno reciproco.
Larghi tratti di campagne sono allagati: taluni torrenti strari-

parono.
Non si deplorano vittime.
Il servizio ferroviario e tramviarto o interrotto in vari punti.
Catania, 28. - Oggi, in territorio di Belpasso, ha imperver-

sato un ciclone che distrusse il quartiero di Sant'Antonio o pro-
dusse gravi danni alle proprieth.
Si deplorano quattro feriti: in territorio di Riposto un tempo-

rale ha prodotto il crollo di un palmento, seppellendo una

donna.
'

Catanzaro, 28. - Notizie dal Comutic di Gimigliano recano che
öggi i tori·enti sono straHpati, causa un temporale, ed hanno di,
strutto due ponti sul fiume Corace, devastato lo campagno, aspor-
tate case rurali ed interrotto le comunicazioni.

S'ignora finora se vi siano vittime.

L'irigegnerá del Genio civile si o subito recato sul luogo.
Catañía, 28. - Notizie da Belþaeso recano cho un ciclone, pas-

sando por la parte bassa dell'abitato, devastð il quartiero Sari-

t'Antonio. La chiesa, i palazzi e le caso sono generalmento -sco-
perti. I danni sono gravissimi. Nessuna vittima. Le campagno ri-

masero danneggiate.
CAieti, È8. - Notizie da Vasto recano che si o scatenata una

violenta buferà chd dibnoggio molta caso nella frazione di Ma-
rina. I eni•äbinieri ed i soldati del presidio, accorsi subito sul luogo,
operirono il salvataggio delle persorie. Nosititia vittiina. Porb tio
sarabinieri furono travolti dalla corrente, rimanendo due foriti

loggermento ed uno gravemente.
Acireale, 29. -- Un ciclone scatenatosi ieri produsso gravi danni

a Torrb, fiel Conuine di Ripoëto. 1 olti alberi e muri sono stati

atterrati ed i tetti di vario abitazioni asportati. Una casa colonica
l'imase completamento distrutta. Sono stati estratti dalle maeorio
il cadavere di una donna o tro porsono liovemente ferito.
É stato accertato che a Santa Maria la Scala, ove crollarono sei

case ed altro rimasero lesionate, non vi furono vittime. Vi furono
pero setto feriti leggermente.
Claieri, 20. -- Iersera alle oro 18, tra la stazione di Vasto o

quella di Sansalvo, causa la bufera cho imperversava, il trono
merci 2594 devib. Sei carri andarono in frantumi

. altri rimasero
avariati.

Un frenatoro rimase.morto ed il capotreno ferito.
Si lavora Allo sgoinbro della linea.

1WOTI2iI¯EO VAILII0
ITALIA.

S. A. R. il Conte di Torino, alla testa del rëggiineilto
Lancieri di Novara, giutise, ieri l'altro, circa il mez-
zogiorno, a Vercelli, sua nuova guarnigione.
S. A. It., ossequiata dalla rappresentanza comutiale e

dalle associazioni civili e militari, prese possesso del
quartiere.
Nel pomeriggio il Conte di Torino ricovette le Auto-

rith. La città era imbandierata e festante.
Il Municipio offrì la sera a S. A. R. un ricevimento.

Sul viaggio di S. A. R. il Duca degli Abruzzi, l'Li-
genzia May'ani riceve i segdenti dispacci da Algeri, 28:

« L'incrociatore Liguria, con a bordò S. A. R. il
Duca degli Abruzzi, à giunto alle ore 10,30 di stamane.

« Furono scambiate col porto le salve d'uso.
« S. A. R. il Duca degli Abruzzi, accompagnato dal
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capitano Cadet, uificiale d'ordinanza del Governatore
. . , grande,onore alFarte italiana. In esso l'effigio, nobilmentegenerale o dal Console génerale'd'Ìtaha.ur Algeri, fece -

.

. . . . marziale, del Re valoroso e buono, si eleva tra le figurovisita nel pomeriggio alle Autorità cifih e militari, ed
simboliche della Forža¿ clie spiegairditamente il påfrioalfe oreÁ r&rnð a, 1mjdo:della.Lagurta ».
vessillo, e della, PÏetà la quiil o reggetid uña yittima

In ínemoria di Re-Umboi'to. - Ieri, a Stresq, ebbe della sventura, m stra.nel volto e"Tiell'aiteggiamint il

luogo l'annunziata inaugurazione del monumepto al com- carattere moderno della carità intelligento ed '

overosa,

piänto Sovrano. - che efficacemento soccorre senza umiliare.

1)iaino, in proposito, le .notizie ricevute dall'Agenzia Il monumento costituisce così una sintesi.della vita &
Stefani, in un telegramma in data del 28 : dell'indole del compianto Sovranò.

11 paese è festante e straordinarlamente animato.
Sventolá un grandissimo numéro di 1>âtidiere. Il tempo
è splendidö.
Di fronte al monumento di Re Umberto sono state

erette tribune elegantissime ed un artistico padiglione
Realog il quale fronteggia-il lago.
Sono presenti-vart senatori, e deputati.
Alle ore 15, S M. la Regina Margherita e S. A. R. la

Duòhessa Genova Madýe, accompagnate dal conte
Oldofródi o dalla duchossa Massimo,,escono a piedi dalla
villa p-si recano al padiglione,-ricevuto dal SindacorcW.
Cottolini, se dal cotite Borromeo, le cui figlio presentano
a S. M. un mazzo di flori, mentre suona la Marcia Reale
el folla.proromj)p in entusÌastici applausi.
Si toglie subito la tela che copre il monumento di

Re Umberto, opeža pregevolissima dello scultore Cano-

nica, e che è formato da uri grande busto del compianto
Re, fiancheggiato da figure allegoriche.
Le inuñehe suoiiano e la folla acclama lungamente.
Indi il àSnte Gigberto Borëomeo, presidente del Co-

mit'ato esecutivo, consegna il monumento, rilevando lo
slancio coli cui 'la popolazione p tedipò alla sottoscri-
zionò:
'Poscia l'dn: senatore Cerrufi pronuncia il discorso
inaugurale, ovocando la figura nobile, pietosa o leale di
RosUmberto, che:a Villafranca -fu ammirato da Nino
Bikio ed 'a Napoli, a Blisca à Casamicciola ed a Verona
dal mondo civile.
Parla indi Ï'dii. deputato Gilzzi iÌ quale dice che qui

dove il popolò ammira e venera la Casa di Savoia era
giusto he ii-ren'desise un omaggio al Re buono e leale.
Po ik il Bliidaco, cav. Cottolini, pi'endendo in conse-

gaa 1 monuinento, dine clie Stiesa lo custodirà gelosa-
mente essa .chi amò il :Re leale e generoso.

1 \"gÌi Så sonË appladitissimi.
Viene quiriéi seguito, da, une coro un cantico commo-

vente d'occasione.
Lo scultore Canomca è presentato a S. M. ed a S. A. R.,

le quali si congratulano con l'artista, mentre fanno il
giro del monumento.
La popolazione ha fatto alla Regina Madre una con--

tinua entusiastica dimostrazione. S. M., commossa, ha in-
caricato il Sindaco di esprimere i suoi ringraziamenti.
La cerimonia è riuscita imponentissima.

Il monumento, opera geniale ed egregiamente coridotta
dello scultöre•piemontesé Pietro Canonica, è tale da far

Per le vittime dalle alluvioni in Siellia. - S. -à.
il Re ha messo a Aisþpsizione di'S E. il Mini trô dol- *

l'Interno, on. Giolitti, la somma di L 50,000, por' ve-
nire in pronto socòorso dei danneggiati deL Comune di

Mo.dica e degli. altri Cómuni della Sicilia.
S. E. Giolitti ha disposto che veilgano subito rimesse

L. 15,000 al Prefetto di Catania e L. 35,000 alPrófetto
di Siracusa, perchè sietió distribuite da Cotfunissioni
di cittadirii, prodiedutealàgli stessiTrefatti.
S. E. il Ministro dei Lavori Pubblici, oli. Balenzano,

ha messo telegraficamente a dispogizione.dell'ingegnere
capo del Genio civile di Siracusa, la somma di L.10,000,
pei bisogni piit iniminetiti:
L'on. Ministro essendo trattenuto a Roma da urgenä

ragioni del stão ufficio, S. E. il Sottosegretario di:Stato
pei Lavori Pubblici, on. marchese Niccolini, pärtito
oggi alle 13,20 per la Sicilia, affine di visitare i luoghi
del disastro.
S. E. il Ministro della Pubblica Istruzione, on. Nasi,

telegrafo fino da ieri l'altro al Sindaco di Modica:
« L'immane sventura.che ha colpitoAotesta,,città mi

è cagione di profondo doloie. Vorrei potere darvone

prova associandomi- a voi negli uffici di soccorso o di

riparaziório 'ai"illiali attendéte. Mettò col chbi'o a vostra

disposizidifó t'nttä' l'opära inia
Ieri l'on. Nasi'h mandato la somma di L. 50004per

venire in aiuto dei maestri e professori, della öittà di
Modica, danneggiati nel recento disastro. Frattanto sono
stati differiti al 15 ottobre gli esami, aliclio quelli di
licenza.
Il Consiglio direttiv°o dell'Associazione della Stampa

Italiana, radunatosi ieri d'urgenza, deliberò d' inviare
subito al Prefetto di Siracusa il contributo di. L. -1000

per le famiglie povere delle vittime dell'urigano.
'

Il Consiglio stesso, inoltre, deliberò di associaksi-a
quelle fraterne iniziative che potesse'ro sorgere per ve-
nire piil efficacemente in aiuto dei colpiti da. tanta
sventura.

Il cav. Cazzavillan, direttore dell'Universul di Buki-
rest, ha spedito L. 500 all'Associazione della Stampajer
essere erogate a profitto delle vittime.

Benencenza Rea1c. - S. M. il Re, per mezzo del
generald PonzioWaglii, ha inviato al SindÀco di Ivbea la somma

di L. 5000 pe il Riepveio di menificità di quelliÂìtti
Cori ressò dd11a Dante Ä1ighÏeri » -

L'Agenzia Stefani reca:
Siena, 27. - Il Congresso della Dante Alighieri, visto l'ac-
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crescimento considorevole dolla Socioth, ha stabilito di portaro a

20 il numoro dei, componen il Consiglio centrale.
Ha approvato quindi tro ordini del giorno: il primo por il con-

corso dellå Sðeieth alla dostruzione del monumento di Dante a

Itoma; iÏ secondo per chiedero il concorso del Club Alpino por
la cura degl'intoressi dell'italianith nelle Alpi; il terzo perchð il
Consiglio contrale raccomandi all'attenziono del Governo le con-

dizioni tanto difÌioili degli insegnanti delle scuole italiano nel-
l'Ameriea meridionalo.
Siena, 28. -- Nella seduta antimeridiana del Congrosso della

Dante Alighieri a stato conformato, por acclamazione, a prosi-
donto del Comitato centrale l'on senatore Villari.
Quindi si o proceduto all' olozione dei 20 membri del Consiglio

contrale e dolorovisori dei conti.
La signorina Pons ha fatto poscia una conferenza sopra le im-

pressioni da essa riportato nolla sua visita a varî paesi della
Svizzera e sulle condizioni deglismigranti italiani.
Venno quindi scelta Udine a sede del Cángresso pol 1903, rac-

comandando pel 1004, di sciogliero a sedo Napoli.
Biena, 28. - Nella seduta antimeridiana del Congresso della

Dante Alighieri gli onorevoli Villari o Rava ringraziano viva-
monto la ci‡tà di Siona dello cordiali accoglienzo fatto ai congres-
sisti.
Il prof. Barduzzi, vico-presidento del Comitato di Siena, rin-

grazia dell'altissimo onoro fatto alla città, sciegliendola a sede del
I Congrosso Àoll'Associazione.
Nella seduta pomoridiana furono proclamati eletti a membri del

Consiglio contrale: l'on. Rava, il prof." Galanti, la signorina Pons,
il donto Sanininiatolli, l'avv. Dal Medico, il prof. Pulla, il signor
Nathan, la contesse Pasolini, l'avv. Schiavi, il prof. D'Ancona, il
prof. Rourano, 11 prof. Eccher, il signor Celoria, l'on. Gianturco, il
prof. Sorailrii, l'on. Guiociardini, il prof. Tommasini, l'on. Pasco-
lato, l'on. Picardi ed il comm. Barbera, ed eletti a revisori dei
conti Franchetti, Giliotti e Fracassetti
Il Congresso ha terminato i suoi lavori.
Un nuovo acquedotto. - Ieri, alla presenza dello

Autorith civili o militari e del Cardinale arcivescovo di Ferrara, ò
stato inaugurato solonnemonte l'acquedotto Pontelagoscuro.
Parlò applauditissimo il dott. Braghini, Sindaco di Pontelago-

scuro.

,Sogul la bonodizione dell'acquedotto, impartita dal Cardinalo
Boschi.
Quindi pronunziarono altri applauditi discorsi l'avv. Raul Bor-

nardollo, l'operaio Giovanni Padani od il dott. Pietro Nicolini, Sin-
daco di Ferrara.
Commemorazione patriottica. - Por l'anniver-

sario della battaglia avvonuta a Monto Polago il 26 settembre
1860, ovo caddoro-il tenento Cantalorelli e i borsagliori Turrini e

Tizzani, I'llo borsaglieri s'ð recatosal monumento erotto alla me-
moria dei caduti, e vi ha deposta una grando corona. Parlarono
il tenente Lucergnani e il colonnello.cav. Caligaris.
Qtiindi lo truppo presentarono lo armi al monuménto.
In onore di Santarossa. - La Tribuna ha la se-

guento corrispondenza da Costantinopoli, 20:
Ricevo da Saloniceo che il 25 agosto scorso, il capitano i va-

scello, Vittorio Moreno, comandante la seconda divisione della
squadra del Mediterronoo, viaggianto vorso quel porto, faceva so-
sta dinanzi allo scoglio di Navarrino,. o accompagnato da un

brillanto stato maggiore, nonchò da una rappresentanza degli e-
quipaggi, si recava a deporre, a nome della divisiono, una corona

di bronzo sulla tomba dell'eroe, sognatore et poeta, Santorre di
Santarosa, ivi•caduto por l'indipondenza della Grecia.
r« Alla mesta cerimonia assistevano il capitano Santarosa ufficiale
a bòrdo dol- Dandolo,"discondente dalla famiglia dell'eroe, e al-.
cuni ufficiali groci scosi in fretta, por rondero un tributo di rico-
noscento onore, dallá 'fortezza che domina lo scoglio di Na-
varrmo.

« Dinanzi all'uditorio commosso, il comandanto Moreno pronunziò
bellissime parole ».

IJn varo a Livorno. - Nel cantiero Orlando, a Livorno,
venne ieri varata felicemente la corazzata portoghese Vasco de

Gama, allungata o rimodernata.

Assistevano al varo il Profetto, Annaratone, il Sindaco, lo Au-
torita civili e militari, gli uffleiali della Missione portoghese ed
una grando folla.
Navi straniere in Italia. - Ieri giunsero a Gonova

l'incrociatore americano Albany e lo cannoniero russe Krabry ed

Abrech. Furono scambiato le salvo o le visito con lo Autorita
locali.
Marina militare. - Le RR. navi Nembo o Agordat

sono jriunte al Pireo, l'Etna a Napoli, l'Ercole a Sorrento, il
Curtatone a Palmi, il Barbarigo a Hierapetra, la Puglia a Yuen-
san, il Marco Polo a Kiukiang; la ßardegna o partita da Napoli,
la Lombardia da Yuensan.
Marina mercantile. - Si tolegrafa da Triesto, 27, che
il piroseafo Japigia, sortondo dal Punto Franco, urto, causa forto
vento, contro una boa, riportando la rottura di un'ala dell'elice.
- Il 2û corr. il piroscafo Savoia, della Veloco, parti da Bar-

cellona per il Plata, ed il piroscafo Trojan Prince, della P. L.,

giunso a Now-York.

-- Ieri il piroscafo Domenico Baldnino, dolla N. G. l., da Porto
Said prosegul per Genova, od il piroscafo Città di Torino, della

Veloco, giunso a Rio de Janeiro.

TELEGEILA.MMT
(Agenzia Stefani)

COLONIA, 27. -- I congressisti cho 11anno preso parto al Con-
gresso per la proteziono legalo degli oporai, hanno visitato lo of-
fieine Krupp ad Essen.
I delegati pregarono l'on. Luigi Luzzatti di esprimero le im-

pressioni comuni.

L'on. Luzzatti, acclamato, ricordo la memoria di Krupp, fonda-
tore di quel vero regno industriale formato dallo ofHeino di Essen
ed esposo lo ragioni dell'ammiraziono illimitata del Congrosso per
lo istituzioni sociali fondato da Krupp a favoro dei suoi oporai,
istituzioni che legittimano il suo succosso finanziario.
Parlarono pure applauditi il conto Soderini, il prof. Brentano

ed altri.

PARIGI, 27. - Il generale Frator o stato messo in disponi-
bilità.

Si ricorda che durante il processo contro il colonnello de Saint-
Romy, dinanzi al Consiglio di guerra di Nantes, il generale Frater
aveva detto che l'ordine trasmosso al colonnollo de Saint-Remy
non ora' un ordino militare, ma una richiesta dell' Autorità

,

civile.

ARRAS, 27. - Il trono express Lilla-Parigiha deviatostamano
mentro attraversava a grando velocità la staziono di Arloux, ovo
non doveva fermarsi.

Vi sono 26 morti ed una ventina di feriti. Il deviamento ebbe
luogo ad uno scambio.

COSTANTINOPOLI. 27. - Dopo il Selamlik, il Sultano ricevette
in udienza l'ambasciatore italiano, marchoso Malaspina, il quale
gli presentð l'ambasciatrico.
PARIGI, 27. - Il ministro plenipotenziario Marcellino Pellet b.

stato nominato delegato franceso nella Commissione europea del
Danubio, in sostituzione di Duclero, messo in disponibilita in so-

guito a sua domanda.
COMMENTRY, 28. - Il Congresso dei minatori ha terminato i

suoi lavori ad un'ora del mattino.. È stato approvato Ín massima
lo sciopero gcaerale, ma s'ignora la data stabilita.
PARIGI, 28. - I morti nell'accidente ferroviario di Arleux sono

venti. '
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Dod¡bi feriti gravemente furono trasportati all'ospedalo. Uno di
essi à morto giungendovi.
Quarantacinque feriti meno gravemente poterono ritornaro alle

Idro ease o contitmare il viaggio.
Si conferma che il disastro è dovuto ad un errore nello scambio.
PIETROBURGO, 28, - La Famiglia imperiale à pai·tita per Li-

vadia.

COSTANTINOPOLI, 28. - Il protocollo, che coriderne la nomina
di Muzzafer Pascià a Governatoi·o del Libano, é stato firmato ieri
in una seduta degli ambasciatori, alla quale assisteva anche il
ministro degli afTari esteri, Tewfik pascià.
TRIESTE, 28. - Oggi si è costituita la Società degli studenti

della Venezia Giulia con la partecipazione del Podesta, dei de-
putati a dei Soòalizi liberali dell'iri ra regione. Fu proclamata
l'urgenza dell'Università italiana. Parlarono gli onorevoli deputati
'Hortis c Bonnati.
D'Annunzio invio una lettera, alla quale fu risposto con un tc-

logramma.
TRIESTE, 28. - Oggi, a mezzodt, si o costituita la Societa fra

gli studenti di nazionalità italiana, l'Innominata, al teatro Filo-
drainmatico.
Erano presenti 100 studenti e 200 invitati, fra i quali il Po-

dostà, i deputati Hortis e Bonnati e molte signore. Segui un ban-
chetto.

Stasera vi sarà serata di gala al teatro La Fenice.
CHRISTIANlA, 28. - II Fram con la spedizione polare Sverdrup

ò arrivato oggi, salutato dalle salvo delle artiglierie o dalle ac-

clamazioni ontusiastiche di un'enorme folla.
VIENNA, 28. - E stato rinvenuto nel Danubio, presso Krems,

il cadavoro di Jellineck, cassiero della Länderbank.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 28 settenibre Ÿ902
Il baromotro a ridotto allo zero. Ilaltezza della stazione à di

moiri
.................. 50,00.

Barometro a mezzodl . . . . . . . . . . 749,6.
Umidita relativa a mezzodl

. . . . . . .
45.

Vento a mezzodi . . . . . . . . . . . . Est quasi calmo.
Cielo
....... ......... coperto.

massimo 2I°,7.
Termometro centigrado .

minimo 16°,1.
Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . . . 0,0

Li F8 settëmbre 1902.
lä Europa: pressiono massiina di 775 sulla Scozia, minima di

753 sulla Siciliä occidentale.
In Italia nelle 24 ore: barometro disceso notevolmente ovunque

da 6 a 9 mill.; temperatura leggermente diminuita; pioggio ab-
bondanti con temporali in Sicilia e penisola Salentina, pioggia-
relle in Sardegna e versante Adriatico inferiore; venti forti in-
torno a levanto al Centro, Sud ed isole: mare agitato.
Stamane: cielo vario sall'alta Italia, nuvoloso o coperto altrove;

alcune piogge al S.id ed isole; venti moderati o forti del 1° qua-
drante sull'alta Italia, intorno a levante altrove, mare agitato in-
iorno alla Sardogna, molto agitato sul Canale d'Otranto o intorno
alla Sicilia. Si è formata una depressione sulla Sicilia occidentalo,
Palermo 753; barometro : massimo a 763 al NE.
Probabilità: venti forti settentrionali sull'alta Italia o Sardegna.

intorno a levanto altrovo; cielo quasi ovunque nuvoloso con piog-
gie al Centro, Sud od isole; mare agitato o molto agitato, spo-
eialinerfte sullo coste meridionali.
N.B. -- E stato telegratato a tutti i semafori di alzare il ci-

lindro.

BOIJÆTTINO RETEORICO
dell'Ufioio centrale di meteorologia é di geodinamioÁ

kma, li 23 settembre)90¾
TEMPERATiJAA

STATO STATO

STAZIONi del ciele del mare Måssuna Miniziis

ore 7 ore 7 nelle 24 ore
precedenti

Porto Mauritio . . sereno momo 23 7 19 8
Genova . . . . . ijg coperto legg. mosso 23 5 16 2
Massa Carrára

. . sereno calmb 25 3 13 7
Cuneo

. . . . . . /4 coperto - 19 0 0 7-
Totinó . . . . . . sereno - 19 7 10 3
Alessandria . . . - - - A
Novara . . . . . sereno - 22 0 8 8
Domodossola . . . sereäo - 21 5 3 0
Pavia . . . . . */g coperto - 22 7 4 0
Milano

. . . . • sereno - 22 3 9 2
Sondrio . . . . . sereno - 20 3 11 0
Bergamo . . . . . */, coperto - 20 0 11 8
Brescia. . . . . . sereno - 21 2 10 4
Cremona . . . . . sereiro - 21 5 0 $
Mantova . .

. . sereno' - 21 0 9 8
Verona

. . . .
. sereno - 21 8 9 8

Belluno
. . . . . */4 coperto - 20 3 7 2

Udine
. . . .

.
. sereno - 18 0 9 3

Treviso. . . . . . sereno - 22 5 8 8
Venezia

. . . . */4 coperto calmo 20 3 10 7
Padova . . . . . sereno - 21 1 7 7
Rovigo . . . . */4 coperto - 24 8 9 0
Piacenza

. . . . sereno - 20 6 8 2
Parma

.
.
. .

. . coperto - 21 6 10 3
Reggio Emilia . . */4 coperto - 21 0 13 0
Modena

. - .
. . */4 coperto - 21 1 10 3

Ferrara
. . . . .

*
4 coperto - 21 3 10 8

Bologna . . . . .
8
4 coperto - 20 2 12 6

Ravenna
. . . . . , coperto - 20 4 12 0

Forli
. . . . . . , coperto - 21 0 13 6

Pesaro
. . . .

. . 4 coperto legg. mosso 22 0 11 cg
Ancona . . . . . coperto calmo 23 3 18 5
Urbino

. . . . . . 4 coperto - 18 0 ,12 2
Macerata

.
. . . . 4 coperto - 20 0 14 5

Ascoli Piceno
. .
- -

- -

Perugia .
. . . . /4 coperto - 19 6 13 0

Camerino.
. .

. . */4 coperto - 17 l 11 5
Lucca .

. . . . . */4 coperto - 25 0 14 1
Pisa

. . . . .
. . nebbioso - 25 2 17 0

Livorno
. . . . . sereno calmo 24 0 15 0

Firenze
. . .

. .
sereno - 22 9 15 1

Arezzo .
. . . . . sereno - 21 2 15 0

Siena . . . . . sereno - 2 14 4
Grosseto

. . . . . coperto - 24 6 16 2
Roma . . . .

. . coperto - 24 2 lG l
Teramo . . . . . coperto - 20 2 13 0
Chieti . . .

. . . piovoso - 20 0 14 0
Aquila . . . . . . 3/4 coperto - 18 6 12 3
Agnone . . . . . nebbioso - 16 5 11 0
Foggia. . . . . . piovoso - 21 5 14 8
Bari

. . . . . . . 3/4 coperto calmo 23 3 15 9
Lecce

. . . . . . piovoso - 23 4 15 0
Caserta

. . . . . coperto - 23 2 17 3
Napgli . . . . . coperto legg, mosso 22 2 16 O
Benelento . .

. . coperto - 22 4 15 2
Avelhno

. . . . . coperto - 21 4 9 3
Caggiano . .

. . coperto - 17 0 9 4
Potenza

. . . . . nebbioso - 16 0 10 3
Cosenza

. . .
. . piovoso - 21 4 14 2

Tiriolo
. . . . . piovoso - 25 2 G 0

Reggio Calabria . coperto agitato 23 8 19 0
Trapani .

.
. . . */4 coperto mosso 23 9 17 8

Palermo . . . . coperto legg. mosso 24 7 16 3
Porto Empedocle . coperto molto agitat 24 0 18 0
Caltanissetta . . . coperto - 22 4 11 0
Messina

. . . . . piovoso agitato - 23 3 19 2
Catania . . . . piovoso tempestoso 22 1 13 4
Siracusa

.
. . -

-

Cagliari . . .
. piovoso calnlo 22 0 15 2

Sassari . . . . .

I piovoso - 10 2 15 2
,
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